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                     Organi di Giustizia 
 
 
TRIBUNALE FEDERALE 
Avv. Luigi Musolino 
 
FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA ITALIANA 
Viale Tiziano, 70 - 00196 Roma 
Tel. 06.32488.514 
Fax. 06.32488.451 

Mail:  giustizia@federmoto.it   

giustizia@pec.federmoto.it 

 

 

 

 
Proc. n. 5/17 

Dec. n. 5/17 

 

 

 

Il giorno 29 settembre 2017  presso la sede della F.M.I., in Roma, Viale Tiziano 

70, 

 

IL TRIBUNALE FEDERALE 

 
composto da: 
 

 
Avv. Gloria Brancher   -   Facente funzioni Presidente  

 
Avv. Stefano Maria Bortone  -  Componente 

 
Avv. Claudio Fiorentino  -  Componente 

 

ha pronunciato la seguente 

DECISIONE 

 

            sul deferimento di : 

mailto:giustizia@federmoto.it
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CALDELLI Robin,   nato il 29.06.1965 a San Giovanni Valdarno (AR) e 

residente in Loro Ciuffenna (AR) alla Loc. Molinaccio,  tesserato FMI con il M.C. 

“MEGAN RACING” con tessera n. 17051032;  elettivamente domiciliato 

presso l’avv. Luisella Pregasi, con studio in Loro Ciuffenna (AR) alla 

Piazza Garibaldi n. 7, indirizzo pec:  avvluisellapregasi@cnfpec.it  

incolpato di: 

“violazione dell’art. 1 del Regolamento di Giustizia,  poiché in data 12.05.2017, 

alle ore 20:30 circa, nel crossodromo Miravalle di Montevarchi, dopo essersi 

introdotto all’interno del camper dei coniugi DELLA MORA Fausto e 

BATTELLINI Mirella, aggrediva il licenziato RIGHI Riccardo e la di lui madre 

GIOMMONI Claudia (che era intervenuta per difendere il figlio), causando a 

quest’ultima “escoriazione base collo e braccia” con prognosi di 5 gg. s.c. come da 

referto medico n. 2017/056906 rilasciato in pari data dal Pronto Soccorso 

dell’Ospedale di Arezzo”. 

 
 

Svolgimento del processo 

 
 

1. Con atto di deferimento del 28 luglio 2017,  il Procuratore Federale disponeva 

il deferimento di CALDELLI Robin al competente organo di giustizia di primo 

grado per l’illecito disciplinare indicato in epigrafe.  Con decreto ex art. 87 R.d.G. 

del 30 agosto 2017, veniva disposta la citazione del predetto deferito all’udienza 

del 29 settembre 2017,  alle ore 10:30, decreto regolarmente notificato al deferito 

elettivamente domiciliato presso il proprio difensore avv. Luisella Pregasi, con 

allegato l’atto di deferimento emesso dal Procuratore federale.  

2. All’udienza del 29 settembre 2017,  il presidente del Tribunale Federale, 

verificata la regolarità della notificazione, dichiarava aperto il dibattimento. 

Assente  il deferito ed il difensore avv. Luisella Pregasi. 

Presenti i testi chiesti dal Procuratore e dalla difesa: sig.ra GIOMMONI Claudia 

ed il proprio figlio RIGHI Riccardo. 

mailto:avvluisellapregasi@cnfpec.it
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Assenti gli altri testi chiesti dal Procuratore federale e dalla difesa: sig.ra 

BATTELLINI Mirella, sig. DELLA MORA Fausto, sig. DELLA MORA 

Alessio. 

All’esito della discussione, il Procuratore federale chiedeva applicarsi ai sensi 

dell’art. 29 del regolamento di Giustizia la sanzione del ritiro della tessera per 

anni 1 (uno) ridotto a mesi 8 (otto) in considerazione della incensuratezza (art. 

45 R.d.G.). 

All’esito dell’udienza, il presidente del Tribunale Federale, sentito il Procuratore 

Federale, sentiti i testi, letti gli atti,  dava lettura del dispositivo, riservando il 

deposito della motivazione in giorni 30. 

 

Motivazione 

 
All’esito della udienza dibattimentale si ritiene accertata la responsabilità del 

deferito alla luce degli atti raccolti dal Procuratore Federale nel corso delle 

indagini ed acquisiti nel corso dell’udienza dibattimentale.  

Anche le dichiarazioni dei testi ed i documenti – referto medico n. 2017/056906 

-  acquisiti nel corso dell’udienza, confermano i fatti così come descritti nel capo 

di incolpazione. 

Sia la sig.ra GIOMMONI che il figlio RIGHI hanno fornito la stessa versione 

dei fatti, confermando che il sig. CALDELLI il 12 maggio u.s., dopo essersi 

introdotto nel camper dei sigg.ri DELLA MORA, aggrediva RIGHI Riccardo e 

GIOMMONI Claudia, causando a quest’ultima “escoriazioni base collo e 

braccia” con prognosi di 5 gg. s.c., come da referto medico sopra indicato ed 

acquisito in atti. 

Si ritiene, pertanto, proporzionata alla condotta assunta dal deferito la pena del 

ritiro della tessera federale per anni 1, ridotta a mesi 8 (otto) in considerazione 

della incensuratezza dell’incolpato ai sensi dell’art. 45.2 del Regolamento di 

Giustizia. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Federale,  letti gli artt. 1, 29, 45.2  e 93 del Regolamento di Giustizia,   
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dichiara : 

CALDELLI Robin, nato il 29.06.1965 a San Giovanni Valdarno (AR) e 

residente in Loro Ciuffenna (AR) alla Loc. Molinaccio,  tesserato FMI con il M.C. 

“MEGAN RACING” con tessera n. 17051032;   

responsabile di tutti gli illeciti contestati  e, per l’effetto, gli applica la 

sanzione del ritiro della tessera per mesi 8 (otto),  con fine pena il  29 

maggio 2018. 

     Depositata il 27 ottobre 2017 

                                                                                       

Il presente provvedimento sia comunicato a : 

Caldelli Robin; 

Avv. Luisella Pregasi 

Procuratore Federale; 

Presidente Federale; 

Segretario Generale F.M.I.; 

Gruppo Ufficiali Esecutivi; 

Gruppo Commissari di Gara; 

Ufficio Fuoristrada F.M.I.; 

Ufficio Licenze F.M.I.; 

Ufficio Tesseramento F.M.I.; 

Co. Re. Toscana; 

Motoclub di appartenenza del medesimo; 

Ufficio Stampa F.M.I.. 

 
Si ricorda che i dati contenuti nel presente provvedimento sono utilizzabili esclusivamente nell’ambito 
dell’organizzazione sportiva e il loro utilizzo per altri usi è tutelato dalla vigente normativa. 


